
NEL MONDO 

Terremoto 
nel Pois 

Gromyko si congeda, Ligaciov (non più secondo) all'agricoltura 
In cinque escono dal Politburo, cambia anche il capo del Kgb 
La riforma dell'apparato centrale e periferico del partito 
premessa indispensabile per guardare al rinnovamento dello Stato 

Gorbaciov oggi presidente? 
Volti nuovi al Cremlino 

MIHhall Gorbaciov 

I cinque promossi 

Da ieri Gorbaciov è più forte. E più forte anche la 
perestrojka. Le decisioni prese dal plenum del 
Pcus circa l'assetto dei suoi organi dirigenti - Co
mitato centrale, Politburo, segreteria, apparati su
periori - segna una netta accelerazione del proces
so riformatore. Gromyko si è accomiatato. Liga
ciov non è più «il secondo». E forse oggi Gorbaciov 
diverrà presidente del Presìdium. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

stato facile. La riforma del 
partito costituiva (e costituirà) 
uno dei nodi cruciali del pro
cesso riformatore. Oggi Gor
baciov, dopo aver lungamen
te lavorato a smantellare do
gmi e concezioni superate, 
dopo aver resistito alle ripetu
te controffensive conservatri
ci che, proprio negli apparati, 
trovavano alimento e forza, è 
riuscito ad assestare un colpo 
risolutivo. Forse il più impor
tante dall'ormai lontano 
XXVII Congresso del partito. 
Uno dei problemi più difficili 
era rappresentato dall'ineso
rabile necessità di affrontare 
simultaneamente riforma de
gli apparati e cambiamento 
degli equilibri politici nel verti
ce. Gorbaciov si è limitato a 
dirlo in poche parole ieri mat
tina. Tutti già sapevano cosa 
ciò avrebbe significato in con
creto per il loro personale de
stino: «Le questioni della rifor
ma politica e del perfeziona
mento della struttura dell'ap
parato del partito... Le modifi
cazioni delle funzioni del par-

M i MOSCA, Un vero terre
moto ha cambiato la faccia 
della leadership sovietica. 
Gorbaciov - che l'ha promos
so - emerge ora non solo più 
forte, ma come l'arbitro che 
può decidere ia marcia futura 
della perestrojka. Se ne va an
che Andrei Gromyko e oggi, 
con larga probabilità, il segre
tario generale del Pcus diven
terà anche presidente del Pre-
sidium del Soviet supremo. Si 
è deciso tutto - ha riferito ai 
giornalisti il neopromosso nel 
Politburo Vadim Medvedev -
•nei limiti di un'ora». Gorba
ciov ha illustrato davanti al 
plenum le proposte di riorga
nizzazione dell'apparato cen
trale e periferico del partito, 
ha letto la lettera di dimissioni 
di Gromyko e ha fatto le pro
poste del nuovo inquadra
mento del vertice. 

Poi ha preso la parola An
drei Gromyko per un breve, 
commosso discorso di com
miato. Nessun altro è interve
nuto. La votazione «è stata 
unanime su tutti i punti*. 

Doppiare questa boa non è 

• • Ecco- quali sono I nuovi 
dirigenti che entrano nel Poll
tburo del Pcus e i loro nuovi 
Incarichi: 

Vadim Medvedev (nato il 
29,3 1929), della segreteria 
del Ce dal marzo '86 Cera re
sponsabile del dipartimento 
Rapporti con i paesi sociali
sti), viene eletto membro ef
fettivo del Politburo e nomi
nato presidente della com
missione ideologica del Gc. 

Viklor Cebrikov (nato il 
26.4.1923), membro eflettivo 
del Polltburo (era presidente 
del Kob), entra nella segrete
ria deT Ce e va a presiedere la 
commissione -giuridica e isti
tuzionale. 

Aleksandr Vlasov (nato il 

20.1.1932), che era dal gen
naio 1986 ministro degli Inter
ni, viene eletto supplente del 
Politburo e probabilmente og
gi sarà nominato capo del 
Rgb. ^ 

Aleksandra Biriukova (nata 
il 25.2.1929), della segreteria 
del Ce dal 27-mo Congresso 
(si occupava dei beni di con
sumo, commercio e servizi), 
viene eletta supplente del Po
litburo. 

Anatolij Lukjanov (nato il 
7.5.1930), della segreteria del 
Ce (dove era stato eletto al 
plenum di gennaio '87), ex 
capo dipartimento generale 
del Ce, lascia la segreteria e 
viene eletto supplente del Po
litburo. 

Escono di scena 
a Questi, invece, sono 
quelli che lasciano; 

Andrei Gromiko (nato il 
18.7.1909), del Politburo dal 
1973 e presidente del presì
dium del Soviet supremo dal 
1985, lascia il Politburo e va 
in pensione. 

Mlkhail Solomenzev (nato 
Il 5.II. 1913), del Polltburo 
dal 1983 e presidente del co
mitato di controllo de) Parti
to sempre dall'83, lascia il 
Politburo e va in pensione. 

Vladimir Dolghikh (nato il 
5.12.1924), faceva parte del 
Politburo come supplente 
dal 1982 (si occupava di in
dustria pesante ed energia), 

esce sia dal Politburo che 
dalla segreteria (nella quale 
era entrato nel 1972). 

Piotr Demlcev (nato il 
3.1.1918), membro supplen
te del Polltburo dal 1964 
(era ministro della Cultura 
dal 1974 e primo vicepresi
dente del presidium del So
viet supremo dal 1987), la
scia le cariche e va in pensio
ne. 

Anatolij Dobrynin (nato il 
16.11.1919), della segreteria 
del Ce dal 27* Congresso 
(marzo '86) e responsabile 
del dipartimento internazio
nale del Ce, lascia la segrete
ria e va in pensione. 

E Gromyko, l'uomo dei «niet» 
esce per sempre di scena 
Gromyko, ovvero uno dei grandi della scena politi
ca mondiale. Per ininterrotti 28 anni è rimasto al 
vertice della politica estera sovietica consolidando 
a poco a poco la sua posizione anche nel partito. 
Toccò a luì presentare la candidatura di Gorbaciov 
alla carica dì segretario generale. «Old Grom», co
me lo chiamano gli americani, sia pure con tutti gli 
onori, viene rimosso da presidente del Presidium. 

DINO BERNARDINI 

M Con Andrej Gromyko, 
che domani probabilmente la
scerà anche la carica di capo 
dello Stato dopo essersi di
messo oggi da membro del 
Politburo, esce di scena uno 
dei grandi protagonisti della 
politica sovietica e mondiale. 
Ministro degli Esteri dal 1957 
al 1985, in diplomazia dal 
1939, durante la sua straordi
nariamente lunga carriera si è 
incontrato ripetutamente con 
ben nove presidenti Usa e 
quattordici segretari di Stato. 
Per non dire dei sei segretari 
generali del Pcus sotto i quali 
ha operato. 

Nato in un villaggio della 
campagna bielorussa il 5 lu
glio del 1909, Andreevic Gro
myko si laurea nel 1932 in 
economia, una scienza che 
contìnua a coltivare anche in 
seguito lino a conseguire nel 
1956, quando già era vìcemi-
nistro, il titolo di doktor in 
scienze economiche, che è 
nell'Urss il massimo titolo 
scientifico. Iscritto al partito 

nel 1931, lavora presso l'istitu
to di economia dell'Accade
mia delle Scienze dell'Urss 
dal 1936 al 1939, anno in cui 
entra in diplomazia. Quello 
stesso anno ottiene il suo pri
mo incarico all'estero come 
consigliere presso l'ambascia
ta sovietica a Washington. Nel 
1946 viene nominato rappre
sentante permanente del
l'Urss ne! Consiglio di sicurez
za dell'Onu e contempora
neamente viceministro degli 
Esteri. Nel 1949 sale un altro 
gradino nella scala gerarchica 
e viene promosso primo vice 
ministro degli esteri. Ma nel 
giugno 1952 nella sua carriera 
avviene, evidentemente, qual
cosa di negativo - un piccolo 
incidente, una circostanza 
sfortunata, non sappiamo - ed 
egli viene inviato a Londra co
me ambasciatore. Tuttavia do
po appena nove mesi viene 
reinsediato nella carica di pri
mo viceministro dell'Urss. 
Suo superiore diretto è allora 

Scepilov, l'astro nascente del
la gerarchia kruscioviana. Ma 
nel febbraio 1957 Scepilov 
tradisce la fiducia di Krusciov 
e si allea con il cosiddetto 
«gruppo antipartito" di Malen-
kov, Molotov e Kaganovic. 
Gromyko lo abbandona e si 
ritrova ministro degli Esteri, 
pur essendo allora soltanto 
membro del Comitato centra
le del partito e nondel Politbu
ro. Né ha mai nutrito simpatìe 
per Krusciov, come emerge 
dalle sue memorie recente
mente pubblicate a Mosca. 
Comunque, da quel momento 
egli resta a) vertice delta politi
ca estera sovietica inilerrotta-
mente per 28 anni, consoli
dando a poco a poco la sua 
posizione anche nel partito 
(nell'aprile 1973 è entrato a 
far parte anche del Politburo). 

Alia morte di Cernenko, 
tocca a lui presentare la can
didatura di Gorbaciov alla ca
rica di segretario generale 1' 11 
marzo 1985, Il suo è un di
scorso forte (da «padrino», di
ranno alcuni sovietologi occi
dentali), nel quale mette in lu
ce tutte le qualità di Gorba
ciov e lancia un vibrante ap
pello all'unità del partito, mes
sa in pericolo dal gruppo con
servatore schierato attorno a 
Griscin, primo segretario del 
Pcus di Mosca. Anche in que
sto caso, la scelta di Gromyko 
è quella vincente. 

Durante gli anni di Gromy
ko l'Urss ha indubbiamente 

esteso la sua sfera di influenza 
ed è diventata una potenza 
planetaria. Ma la guerra in 
Afghanistan ha dimostrato 
che ta politica di forza non pa
ga più. Inoltre, il lungo regno 
di Gromyko al ministero degli 
esteri ha prodotto anche gua
sti tra il personale diplomati
co. C'è bisogno di uomini 
nuovi e soprattutto di una po
lìtica estera nuova. E Gromy
ko è ormai passato alla storia 
come l'uomo dei «niet». Non a 
caso in giugno la «Komsomol-
skaja Pravda», organo della 
gioventù comunista, critica 
duramente la politica estera 
brezneviana e in particolare 
l'invasione dell'Afghanistan e 
l'installazione dei missili Ss 20 
in Europa. Tutti interpretano 
questo articolo come un at
tacco a Gromyko. Il 3 luglio 
1985, tre mesi dopo l'ascesa 
dì Gorbaciov alla segreteria 
del partilo, Gromyko viene ri
mosso - sia pure con tutti gii 
onori - e nominato presidente 
del Presidium del Soviet su
premo, in pratica capo dello 
Stato. 

Ieri, a 79 anni, è andato in 
pensione da membro del Poli
tburo, Insieme con luì è stato 
pensionato anche Demicev, 
suo primo sostituto. / nche 
per questo si deve suppore 
che nella riunione di domani il 
Soviet supremo dell'Urss si 
sceglierà un nuovo presiden
te, molto probabilmente Gor
baciov. 

tito... Rendono necessario 
mutare l'attività del Comitato 
centrale, del Politburo, della 
segreteria e dell'apparato 
centrale. Ciò ovviamente ri
chiede determinati cambia
menti anche nella collocazio
ne dei quadri». 

Ed è venuta la gragnuola di 
proposte. Fuori dal Politburo 
- e in pensione - oltre a Gro
myko, anche Solomenzev, 
l'ex capo della commissione 
di revisione del partito. In 
pensione anche i due sup
plenti Demicev e Dolghik. In 
pensione anche Dobrynin 
(ma in questo caso non sem
bra trattarsi di divergenze di 
lìnea, visto che Dobrynin era 
stato uno dei promotori della 
nuova politica estera gorba-
ciovlana). 

E le promozioni non sono 
meno clamorose. Nel Politbu
ro, come effettivo, entra Va
dim Medvedev: per assumere 
la guida dì una delle sei com
missioni in cui si articolerà la 
nuova struttura centrale, quel
la dell'ideologia. E tutti capi
scono subito che Egor Liga
ciov non è più il numero due 
del partito. Anzi tutti capisco
no che ora non c'è più un "nu
mero due». Ligaciov guiderà 
la commissione agraria, uno 
dei punti più spinosi e difficili 
della riforma. La commissio
ne della politica estera è ora 
di competenza di Aleksandr 
Jakovlev e, altri uomini di pie
na fiducia del segretario gene
rale, saranno Sliunkov e Razu-
movskij a guidare rispettiva

mente la commissione per i 
problemi sociali ed economi
ci e quella per la politica dei 
quadri. 

Non finisce qui. Cambia di 
mano anche il Kgb, una delle 
strutture «politiche» più poten
ti del paese. Viktor Cebrikov, 
che ne era il presidente, assu
me la guida della sesta e ulti
ma commissione: i problemi 
della riforma giuridica e istitu
zionale, Per questo viene pro
mosso nella segreteria. Come 
tale non potrà più far parte del 
governo. Al suo posto dirà og
gi il Soviet supremo chi è stato 
designato. Ma la promozione 
a supplente del Politburo del 
ministro degli Interni Ale
ksandr Vlasov lascia ritenere 
che sarà proprio lui il nuovo 
presidente del Comitato per la 
sicurezza nazionale. Un'altra 
sicurezza per Gorbaciov, mes
so in guardia dai pericolosi 
colpi di coda tipo Sumgait e 
ben convinto della necessità 
di disporre di un Kgb assoluta
mente controllabile e in grado 
di controllare il paese. Entra 
tra i supplenti del Politburo, 
con Anatolij Lukianov, anche 
una donna (non accadeva dai 
tempi della Furtzeva, ministro 
della Cultura). È Aleksandra 
Buriukova e non dispiacerà 
all'altra metà del cielo, ancora 
in coda davanti ai negozi no
nostante la perestrojka. 11 sen
so politico di questa svolta è 
chiaro: «Un passo avanti es
senziale nella realizzazione 
delle decisioni prese dalla XIX 

Conferenza del partito*. Paro
la di Vadim Medvedev. «La li
nea della perestrojka, demo
cratizzazione e glasnost verrà 
portata avanti e non ci sarà 
nessuna rinuncia in questa di
rezione». 

Qualcuno ha chiesto: è ve
ro che Ligaciov presiedeva le 
riunioni della segreteria? E 
Medvedev: «Era effettivamen
te cosi. Ma ora, In relazione 
alle nuove strutture organizza
tive, la questione richiede un 
nuovo esame». E chi presiede
rà le riunioni del Politburo in 
assenza del segretario genera
te? «Si continuerà con la prati
ca di sempre, dando incarico, 
volta a volta, a qualcuno». 
Non c'è dubbio che gli equili
bri sono ora cambiati profon
damente. Andrei Gromyko la
scia con i ringraziamenti di 
Gorbaciov, che non ha di
menticato il ruolo da lui svolto 
nel drammatico momento 
della sua elezione a segretario 
generale, nel marzo 1985. E 
ricambia, anche nel momento 
del congedo: «Sono convinto 
che la linea della perestrojka è 
l'unica giusta e scientifica
mente fondata». Gorbaciov, 
che sta restituendo allo Stato, 
ai Soviet, le funzioni per trop
po tempo loro usurpate da un 
partito leviatano onnipotente 
può ora - con le spalle coper
te da una solida maggioranza 
nel vertice del partito - con
centrare la sua attenzione sul
la riforma dello Stato: l'altro 
passaggio obbligato delta pe
restrojka, 

Così il nuovo Politburo 
MEMBRI EFFETTIVI DEL TOUnURO 

1) Vladimir Scerbizkij 

2) Mikhail Gorbaciov (segret. generale) 

3) Vitali) Vorotnikov 
4) Egor Ligaciov (segreteria) 
5) Nikolai Rizhkov 

6) Viktor Cebrikov (segreteria) 

7) Eduard Shevardnadze 

8) Lev Zaikov (segreterìa) 
9) Nikolaj Sliunkov (segreteria) 

10) Aleksandr Jakovlev (segreteria) 

11) Viktor Nikonov (segreteria) 

12) Vadim Medvedev (segreteria) 

0 'e lenco è compilato in ordine all'anzia

nità di Politburo) 

MEMBRI SUPPLENTI DEL POUTBURO 

1) Nikolaj Talyzin 

2) Juri Soloviov 
3) Dmitrij Jazov 

4) Juri Masliukov 

5) Gheorghij Razumovskij (segreteria) 

6) Aleksandr Vlasov 
7) Aleksandra Biriukova 

8) Anatolij Lukianov 

io-', 

Cromiko acanto a Gorbaciov durante una seduta del Soviet supremo 

Rubbi: cambiamenti positivi 
che rafforzano Gorbaciov 
I H ROMA. «E assai difficile, naturalmente, 
esprimere giudizi su quanto sta avvenendo a 
Mosca, al Comitato centrale del Pcus, senza 
conoscere il testo integrale del discorso di 
Gorbaciov e basandosi esclusivamente sulle 
stringate notizie di agenzia in nostro posses
so», Così inizia una dichiarazione di Antonio 
Rubbì della Direzione del Pei e responsabile 
dei rapporti internazionali. «Mi sembra tuttavia 
- prosegue Rubbi - che i cambiamenti propo
sti al vertice del partito abbiano un trìplice 
significato: m primo luogo quello di avvicenda
re un altro gruppo dì dirigenti presenti nei mas
simi organismi dall'epoca dì Breznev con qua

dri formatisi nell'esperienza del nuovo corso. 
In secondo luogo, quello di promuovere a 
maggiori responsabilità e nei punti chiave del
l'apparato del Pcus dirigenti di netta convin
zione sulla necessità della perestrojka e più 
risoluti a portarla avanti con coerenza e deter
minazione. In terzo luogo, quello di affermare 
l'esigenza di precisare e distinguere le funzioni 
del partito, sottraendogli ruoti di gestione nel
lo Stato e nella società e potenziando la sua 
azione di direzione generale. In complesso 
questi cambiamenti hanno un carattere positi
vo e sembrano avviati a rafforzare la politica di 
Gorbaciov». 

Da Reagan 
un diplomatico 
«no commento 

«No comment, è una questione interna». Il presidente 
americano Ronald Reagan (nella loto) si è riliutaio catego
ricamente, nonostante le insistenze dei giornalisti, di dire 
la sua a proposito dei protondi mutamenti decisi ai vertice 
del Partito comunista sovietico. Estrema cautela anche da 
parte del segretario di Stato George Shultz. «E troppo pre
sto per abbozzare una interpretazione dei cambiamenti in 
atto in Urss. Il signor Gorbaciov - si è limitato a rilevare 
Shultz - è una persona molto forte e determinata, ha un 
programma di riforme di aito profilo su cui sta lavorando. 
E se da tutto questo può essere ricavato un messaggio è 
che egli intende realizzare il proprio progetto». Il portavo
ce del Dipartimento di Stato ha precisato comunque che I 
rapporti con l'Urss continueranno a svilupparsi in modo 
costruttivo al di là dei mutamenti intervenuti nel gruppo 
dirigente. 

•Gorbaciov ha terribili pro
blemi da risolvere». Cosi ha 
stigmatizzato la situazione a 
Mosca Mantred Woerner, 
segretario generale della 
Nato, che ha concluso Ieri a 
Bnixelles un convegno sul
lo stato di salute dell'Al

leanza Atlantica. Ma poi con Ironia Woerner ha aggiunto: 
•Quando penso al problemi che abbiamo noi nella Nato, Il 
paragono a quelli di Gorbaciov e mi sento grandemente 
sollevato». 

Il segretario 
della Nato: 
«Terribili problemi 
per Gorbaciov» 

Il leader 
sovietico 
andrà a Pechino 
nell'89? 

Gorbaciov avrebbe già det
to di si all'idea di compiere 
un viaggio in Cina entro i 
primi sei mesi dell'anno 
prossimo. Il vertice con 
Deng sancirebbe la rìtrova-
ta intesa dopo quasi tren-

"•••••••""•••"•™>^»™ t'anni di rancori e divisioni. 
Questo, secondo fonti cinesi, è il frutto dei contatti diplo
matici tra Mosca e Pechino che hanno permesso di «scon
gelare» lo spinoso problema cambogiano, Il principale 
ostacolo alla normalizzazione del rapporti Ira 1 due paesi. 

Su una rivista 
prima puntata 
delle memorie 
di Anna Bukharina 

Le memorie della vedova di 
Nikolai Bukharin, Anna La-
rina (nella foto), usciranno 
a puntate sulla rivista «Zna-
mya». Nell'ultimo numero è 
stata pubblicata la prima puntata dell .epi.pi a- dei Uukha 
rin. La donna descrive il suo soggiorno nella prigione di 
Tomsk, in Siberia, dove tu rinchiusa con le mogli di altri 
•nemici del popolo». In quella prigione la Bukharina, eroi
na del film presentato a Venezia «Caro Gorbaciov» di Liz
zani, apprese la notizia della fucilazione del marito, e subi
to dopo fu fatta tornare a Mosca per ricevere una nuova 
condanna ancora più pesante della prima. Ieri, in occasio
ne del centenario delia nascita di Bukharin, si è tenuta a 
Mosca una conferenza scientifica nel corso della quale -
riferisce la >Tass» - numerosi studiosi hanno reso omaggio 
alla sua figura di «importante teorico marxista, collabora
tore e seguace di Lenin». 

Nagomo Karabah 
«Un nuovo assetto 
nazionale, degno 
della perestrojka» 

Un congresso del popoli 
dell'Urss. £ questa la ricetta 

Rroposta contro la crisi dei 
agorno Karabah dal so

ciologo Gavril Popov sulle 
colonne della rivista «Tem
pi Nuovi». Il congresso 

• avrebbe il compito di rive
dere la costituzione brezneviana e procedere ad «un nuo
vo assetto nazionale del paese più adeguato allo spirito 
della perestrojka». Intanto, In materia di glasnost «dimez
zata» la •Komsomolskaya Pravda» rivela che due del suoi 
inviati diretti a Stepanakert sono stati ostacolati dalle auto
rità azerbaigiane, e dopo essere riusciti a raggiungere la 
capitale del Karabakh, sono stati invitati dalle autorità lo
cali a lasciare la regione e quindi caricati sul primo aereo 
in partenza per Erevan. 

ANTONELLA CAIAFA 

La sorprendente 
ascesa al vertice 
di Vadim Medvedev 

H MOSCA. Una delle mag
giori novità del nuovo organi-
gramma sovietico è l'ingresso 
nel Politburo di Vadim Me
dvedev (uno degli uomini più 
vicini a Gorbaciov); e quasi a 
sottolinearne ulteriormente 
l'ascesa, è stato dato proprio 
a lui l'incarico di Illustrare alla 
stampa le decisioni del Comi
tato centrale. Nato nel 1929 a 
Leningrado e dì nazionalità 
russa, Medvedev - membro 
del Pcus dal 1952 - è uno de
gli uomini del *brain trust» 
gorbacioviano, una delle «te
ste» delta riforma. Ha guidato 
il dipartimento Paesi socialisti 
del Ce nel momento più diffi
cile, quello dei cambiamenti. 

Laureatosi nel 1951, ha in
segnato a lungo all'università 

progredendo nella scala acca
demica fino a diventare nel 
1961, a 32 anni, preside del 
dipartimento dì economia po
litica dell'Istituto tecnologico 
di Leningrado. Nel 1968 è di
ventato segretario cittadino 
del partito a Leningrado e dal 
1970 al 1978 ha lavorato co
me vicedirettore del diparti
mento di propaganda presso 
il Ce del Pcus, Rettore dal 
1978 al 1983 dell'Accademia 
di scienze sociali collegata al 
Ce, è stato poi responsabile 
del dipartimento scienza e 
istruzione. Al 25" congresso 
del partito è stato eletto mem
bro della commissione cen
trale di revisione e al 27* con
gresso è entrato a far parte del 
Ce. Ha scritto diversi saggi dì 
politica economico. 
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